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Prima notte senza scontri Assalti ai profughi 
si temono però provocazioni il governo del Meclemburgo 
Aggressioni in altre città ammette di aver sbagliato 
Preoccupati anche gli 007 ma Kohl assolve tutti 

•ck oggi contro i nazi 
Cresce la paura 
li governo del Meclemburgo ammette di aver com­
piuto «errori» nella vicenda degli incidenti di Ro-
stock. Ma nessuno pagherà per questo: la Cdu fa 
quadrato intomo al ministro degli Interni del Land. 
Incidenti e fermi a Greifswald. Intanto, a Rostock tor­
na a crescere la tensione. Oggi la manifestazione 
«fermiamo il pogrom». Aggressioni in altre città. 
Preoccupate analisi dei servizi segreti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

BB BERLINO. Il capo del go­
verno del Meclemburgo-Po-
merania anteriore Bemdt Seite 
ammette che degli «errori» a 
Rostock sono stati compiuti. 
Bontà sua. Non è stata «felice», 
per esemplo, la scelta di Instal­
lare il centro regionale per l'ac­
coglienza al profughi nel bel 
mezzo d'un quartiere residen­
ziale di 20 mila abitanti, e an­
che sulla strategia delle forze 
di polizia nelle prime tre notti 
dell'assalto al palazzo di Lich­
tenhagen c'è qualcosa che si 
può discutere. Ma l'autocritica 
finisce qui e la Cdu, nella sedu­
ta straordinaria della dieta re­
gionale a Schwerin che si è te­
nuta ieri, ha fatto quadrato in­
tomo al ministro degli Interni 
Kupfer. Nessuno pagherà per 
la vergogna di Rostock. Nep­
pure per 1 più clamorosi errori 
commessi su! campo di batta­
glia, che Ieri sono stati stigma­
tizzati anche dal presidente 
del Bundeskriminalamt (la 
centrale di polizia federale) 
Zachert In persona. I dirigenti 
cristiano-democratici federali, 
che in un primo momento pa­
revano aver preso le distanze 
dal pasticcioni di Schwerin, 
non hanno alcuna intenzione 
di far pressioni: la Cdu dell'est 
è già abbastanza nel guai e 
l'ennesima crisi in un Land 

orientale è l'ultima cosa che si 
può permettere. Proprio l'altro 
giorno, mentre tutta l'attenzio­
ne era concentrata su Rostock, 
s'è quasi sfasciato il governo 
della Turlngla, con due mini­
stri del partito di Kohl costretti 
alle dimissioni per una storia 
di corruzione. Kupfer resta 
dunque, pure se dovrà difen­
dersi da diverse denunce per 
omissione di atti d'ufficio e 
concorso in lesioni volontarie, 
una delle quali sporta dalla au­
torevolissima rete televisiva na­
zionale Zdf un cui team ha ri­
schiato di brutto chiuso dentro 
il palazzo di Lichtenhagen in­
sieme con 115 vietnamiti la 
notte In cui I teppisti arrivarono 
a dargli fuoco mentre gli agenti 
stavano a guardare. 

Insomma, dopo l'emozione, 
lo sdegno, le condanne, si tor­
na alia politica consueta. E 
non solo a Schwerin: tra Bonn 
e Monaco Cdu e Csu stanno 
strumentalizzando sfacciata­
mente gli eventi di Rostock e 
l'ondata di violenza xenofoba 
che sta rimontando per ottene­
re subito la revisione in senso 
restrittivo del diritto di asilo. 
Spd e liberali, però, non stan­
no al gioco. Tutte le dichiara­
zioni secondo cui le violenze 
xenofobe porterebbero «final­

mente» alla necessità di deci­
dere sul diritto di asilo -ha det­
to ieri la portavoce socialde­
mocratica Cornelia Sonntag-
sono «inaccettabili». Una rifor­
ma presentata come «risposta» 
agli incidenti rappresentereb­
bero di fatto un cedimento e 
quasi una legittimazione della 
violenza. Del diritto d'asilo si 
può discutere, ma non in que­
sto contesto. La stessa opinio­
ne è stata espressa dal ministro 
foderale della Giustizia, la libe­
rale Sabine Lcutheusser-Sch-
narrenberger, la quale ha Invi­
tato a una «pausa di riflessio­
ne», prendendosi per questo 
gli insulti del ministro degli In­
terni bavarese Slolber (Csu). 
D'altronde, tutti gli studiosi seri 
dei problemi dell'Immigrazio­

ne, gli psicologi, gli operatori 
sociali si affannano a spiegare, 
In questi giorni, che gli «abusi» 
del diritto di asilo non c'entra­
no niente con l'aumento di xe­
nofobia che si registra da mesi 
in Germania, se non nel senso, 
purtroppo, che l'ottusa Insi­
stenza su questo tasto da parte 
dei partiti «rispettabili» fornisce 
una pericolosa legittimazione 
di latto agli estremisti di destra 
che decidono di «passare all'a­
zione». 

Per fortuna il «dopo Rostock» 
in Germania non è fatto solo di 
queste miserie. Anche ieri, do­
po che giovedì sera In città c'e­
ra statala prima, salutare rea­
zione popolare con una mani­
festazione di 3 mila persone 
contro la xenofobia e 11 razzi­

smo, cortei e veglie hanno avu­
to luogo In diverse altre locali­
tà. E domani Rostock dovreb­
be essere «invasa» da 10 mila 
manifestanti, chiamati da varie 
organizzazioni antlrazzisto e 
dai sindacati con la parola 
d'ordine «fermiamo il po­
grom». Purtroppo si teme che 
fa manifestazione possa essere 
turbata da incidenti. La polizia 
segnala che anche gli «autono­
mi» si stanno mobilitando, e al­
meno un migliaio sarebbe già 
in viaggio daBerlino. Anche se 
per la prima volta da sabato 
scorso la notte a Lichtenhagen 
e trascorsa tranquilla, si teme 
inoltre che I molti neonazisti e 
skins ancora presenti In città 
possano compiere qualche 
provocazione. Un timore più 

A sinistra una famiglia di profughi bosniaci evacuati anche 
da Rostock dopo le aggressioni xenofobe del giorni scorsi; 
nella foto sopra l'arresto di un giovane razzista 

che fondato: ieri notte la poli­
zia locale ha respinto a Lido-
bow, presso Greifswald (nella 
regione nord- orientale tede­
sca del Meclemburgo-Pomcra-
ma) un assalto sferrato da 
estremisti di destra contro un 
ostello per stranieri venuti in 
cerca di asilo. Quattro persone 
sono state fermate. Gli assalta­
tori erano una trentina. 

I funzionari dei servizi segre­
ti di diversi Lander nelle ultime 
ore hanno lanciato l'allarme 
su un mutamento di tattica da 
parte dei gruppi della destra 
estrema: oltre che azioni con­
tro gli stranieri, la nuova «dot­
trina militare» neonazista pre-
vederebbe adesso aggressioni 
dirette contro la polizia (come 
si e visto nelle ultime notti a 
Rostock) e contro i «nemici» 
della sinistra. Non e più da 
escludere neppure la compar­
sa di armi vere, assieme alle 
tradizionali molotov, ai lancia­
razzi, al coltelli e alle mazze da 
baseball. Nel prossimo futuro, 
teme il capo del Verfassungs-
schutz (servizio di sicurezza 
intemo) di Amburgo Uhrlau, i 
servizi segreti dovranno ade­
guare del tutto il loro sistema 
d'Informazioni alla nuova real­
tà, preparandosi a fronteggiare 
Inedite e pericolosissime 

«guerre per bande» e a fornire 
strumenti utili alla polizia. E l 
servizi del Lander dell'est han­
no enormi difficoltà già ora, In 
una situazione relativamente 
più semplice. 

D'altronde, le previsioni ne­
re degli esperti di sicurezza, 
che negli incidenti di Rostock 
vedono il «segnale» di una nuo­
va e più pericolosa ondata di 
violenze, paiono cominciare 
già a trovare riscontro. Negli ul­
timi due giorni assalti e aggres­
sioni si sono verificati in diver­
se località. A Eberswalde, In 
concomitanza con il processo 
per l'uccisione nel novembre 
90 dell'angolano Antonio 
Amadeu da parte di una ban­
da di skinheads (che, come ha 
testimoniato un Imputato, ha 
agito secondo un plano pre­
meditato) , squadracce neona­
ziste compiono continue in­
cursioni e atti di vandalismo. A 
Stendal (Sassonla-Anhalt) un 
gruppo dì 40 teppisti è stato 
Fermato appena in tempo dal­
la polizia mentre, dopo aver 
demolito auto e cabine telefo­
niche, si preparava a dare l'as­
salto a un ostello di stranieri. A 
Oschcrsleben (Sassonla-

Anhalt) , quattro sconosciuti 
hanno cercato di incendiare 
un altro asilo. 

Gli agenti intervengono per soffocare lo sciopero alla Fsm di Tychy., 

Polizia contro operai in Polonia 
Sgombrata la fabbrica della 500 
La polizia sgombera lo stabilimento Fsm a Tychy in 
Polonia, occupato dai lavoratori. È la prima volta 
nella storia della Polonia post-comunista che gli 
agenti intervengono per soffocare una manifesta­
zione sindacale. Partono 380 lettere di licenziamen­
to. Alla Fsm si produce la nuova «500» Fiat. Walesa si 
reca a Danzica e cerca di convincere gli operai che 
gli scioperi oggi in Polonia non servono. 

I H VARSAVIA. La polizia ha 
fatto sgomberare ieri mattina 
la fabbrica automobilistica 
Fsm a Tychy, occupata dagli 
operai In sciopero. 

L'Intervento degli agenti nel 
complesso Industriale dove si 
produce la nuova «cinquecen­
to» della Rat non è stato vio­
lento, ma in ogni caso è stata 
la prima volta In cui gli agenti 
si sono mossi per soffocare 
un'agitazione sindacale dall'i­
nizio dell'era post-comunista. 

Ad incrociare le braccia già 

da alcune settimane erano ben 
duemila dipendenti su settemi­
la. GII operai chiedevano au­
menti salariali e la certezza del 
mantenimento del posto di la­
voro In vista dèlia Imminente 
ristrutturazione. La direzione 
della fabbrica l'altra sera aveva 
minacciato di licenziare colo­
ro che avessero continuato lo 
sciopero dopo le otto di ieri 
mattina. 

Il comitato di sciopero aveva 
risposto annunciando II prose­
guimento dell'occupazione ad 
oltranza. Ieri pomeriggio, do­

po lo sgombero dello stabili­
mento effettuato dalla polizia, 
la direzione ha dato corso alle 
minacce pubblicando la prima 
Usta di 380 licenziati. 

La fine dell'agitazione ini­
ziata il 22 luglio dovrebbe ser­
vire a sbloccare un accordo 
con la Fiat, che porterebbe ad 
un massiccio Investimento di 
capitali in Polonia. Si trattereb­
be anzi del più grosso Investi­
mento straniero slnora effet­
tuato in quel paese. L'azienda 
torinese ha offerto di rilevare il 
90 per cento delle azioni della 
Fsm, per un valore di 850 mi­
lioni di dollari, e di investire al­
tri 2 miliardi di dollari per rilan­
ciare l'azienda sul mercato. 

Lo stesso ministro polacco 
per le privatizzazioni, Janus 
Lewandowski, aveva ribadito 
nel giorni scorsi che la verten­
za sindacale stava ritardando 
la conclusione dell'accordo, 
sottolineando le ripercussioni 
negative di questo rinvio. 

A Varsavia si era recata nei 

giorni scorsi urta delegazione 
della casa automobilistica tori­
nese. Per tre giorni gli inviati di 
Agnelli avevano discusso con 
le autorità polacche i problemi 
tecnici legati alla creazione 
della jolnt venture che deve in­
globare le attività automobili­
stiche della Fsm. L'ultimo In­
contro è stato con il ministro 
del Lavoro, Jacek Kuron. 

Il ministro polacco ha detto 
che «il gruppottorinese vuole 
questo accordo che considera 
di estrema importanza». Kuron 
ha espresso ottimismo per una 
rapida soluzione della crisi nel 
rapporto tra direzione e mae­
stranze allo stabilimento di Ty­
chy. 

Ieri il presidente Lech Wale­
sa e tornato al cantieri di Dan­
zica, dai quali parti nel 1980 II 
grande movimento di conte­
stazione da lui guidato. E an­
dato questa volta non nella ve­
ste di leader di Solidamosc per 
esortare i lavoratori a mobili­
tarsi contro II potere, ma come 

Gli Interni degli 
stabilimenti 
Hat di 
Varsavia 

capo di Stato por convincere i 
lavoratori che ù con la creativi­
tà e non con gli scioperi sel­
vaggi che si scaccia la crisi. 

Fra altre varie realtà In scio­
pero (bacini minerari del ra­
me e del carbone, fabbrica di 
trattori Ursus, Industria aero­
nautica a Mlelec), Il presiden­
te polacco ha scelto la «capita­
le» di Solidamosc per mettere 
In guardia dal pensare che con 

gli scioperi si possano risolvere 
I problemi del paese. «Non 
penso alla mia carriera perso­
nale -ha detto-, ma desidero 
veramente ritrovare l'intesa 
con la nazione. Voglio ripartire 
da qui per costruire una Polo­
nia delia normalità. Se ci rie­
sco - ha concluso Walesa- sarà 
una vittoria più grande di quel­
la sul comunismo». 
Ieri intanto il vicepresidente di 

«Solidamosc 80», Daniel Podr-
zycki, ha rivelato un tentativo 
di assassinio al danni del lea­
der dell'organizzazione Ma-
rian Jurczyk. Il fatto risale al 20 
agosto scorso. Jurczyk sarebbe 
stato aggredito mentre tornava 
a casa dopo una riunione sin­
dacale. Solidamosc 80 6 uno 
dei movimenti più impegnati 
nelle azioni di lotta operala di 
queste ultime settimane. 

Si schianta un Tupolev russo 
Quattro incidenti aerei 
in sole dodici ore 
I morti sono un centinaio 
• i «Il cielo è stato coperto 
da una vampata blu, poi si è 
sentito un forte odore di ke­
rosene». Un tupolev 134, un 
areo delle linee inteme del-
l'Aeroflot, si è schiantato gio­
vedì sera a tre chilometri dal­
la pista di atterraggio di Iva-
novo, una cittadina industria­
le a circa duecento chilome­
tri da Mosca. Non si conosce 
con esattezza il numero delle 
vittime, si parla di una cifra 
oscillante tra le 75 e le 82 
persone, compresi cinque 
bambini ed i 7 membri del­
l'equipaggio. Lo schianto è 
avvenuto verso le 22 e trenta 
(le 20 e 28 In Italia), durante 
la fase di atterraggio. 

Forse la nebbia e le nuvo­
le, che limitavano fortemente 
la visibilità, hanno messo 
fuor! strada il pilota, che per 
motivi non chiariti, forse una 
cattiva ricezione radio, non 
avrebbe seguito le indicazio­
ni della torre di controllo, 
uscendo dalla traiettoria 
consigliata, 

L'impatto è stato violentis­
simo. L'aereo ha anche sfio­
rato un'abitazione: una don­
na è rimasta ferita. Il Tupolev 
si è spaccato in due tronconi 
ed ha preso fuoco, scaglian­
do schegge per un largo rag­
gio. «Restì umani e frammen­
ti di bagagli sono sparsi tutti 
Intorno alla pista d'atterrag­
gio», ha detto un fotografo 
della Tass, accorso sul posto. 
Alcuni cadaveri sarebbero 
completamente irriconosci­
bili. 

L'aeroporto è stato chiuso 
e per ore è proseguito il lavo­
ro dei vigili del fuoco per do­
mare l'incendio. Il velivolo 
proveniva da Mineralnye Vo-
dy, una località turistica ter­
male nel Caucaso settentrio­
nale ed aveva fatto scalo al­
l'aeroporto di Donetsk. Nes­
suna segnalazione da parte 
dell'equipaggio su possibili 
difficolta a bordo. Il volo era 
proseguito regolarmente fino 
al momento dell'atterraggio, 
conclusosi drammaticamen­

te. Sull'incidente è stata 
aperta un'inchiesta. 

Quello di Ivanovo non è 
stato l'unico disastro aereo 
della giornata. Giovedì sera è 
precipitato anche un C-123 
dell'aeronautica salvadore­
gna, schiantatosi nei pressi 
del confine con l'Honduras, 
a ridosso del parco naziona­
le di Montecristo. Le vittime 
sono almeno 15, mentre due 
militari risultano dispersi. 
L'aereo trasportava soccorsi 
da distribuire alla popolazio­
ne. La sciagura è stata attri­
buita ad un guasto al motore. 

La giornata di giovedì ha 
collezionato anche un altro 
incidente. Due piccoli aerei 
da turismo si sono scontrati 
in volo nei cieli di Santa Pau­
la, In California. Uno del due 
piloti è morto. Il suo velivolo 
precipitando ha colpito ed 
incendiato due abitazioni, 
senza fortunatamente provo­
care altre vittime. L'altro ae­
reo, nonostante i danni ripor­
tati nella collisione, è riuscito 
a raggiungere la pista di at­
terraggio dell'aeroporto, si­
tuato ad un'ottantina di chi­
lometri a sud di Los Angeles. 
Lo scorso anno, a poca di­
stanza dallo stesso aeropor­
to, che non è dotato di torre 
di controllo, era avvenuta 
una collisione simile tra un 
elicottero ed un monomoto­
re: nello scontro aereo rima­
sero feriti l'attore Kirk Dou­
glas ed altre due persone, 
mentre morirono il pilota e 
l'allievo che occupavano il 
piccolo aeroplano. 

Ieri mattina, invece, è stato 
dato per disperso un idrovo­
lante dell'aeronautica milita­
re peruviana, in missione ci­
vile, 11 velivolo trasportava 20 
persone e si teme che sia 
precipitato nella regione 
amazzonica. L'aereo è 
scomparso due ore dopo 
aver lanciato un messaggio 
di emergenza mentre torna­
va ad Iquitos, nel Perù nord­
occidentale, da El Estrecho, 
nella parte «ettentrionale del 
bacino del Putumayo. 

Saga a Buckmghanr Palace 
Nel passatoci Lady D 
abbracci nelle scuderie 
con un muscoloso fantino 
• B LONDRA. Dopo I sospiri te­
lefonici, gli abbracci nelle scu­
derie con il maestro di equita­
zione. Per la principessa Diana 
e per l'intera famiglia reale, an­
cora nel mirino del pettegolez­
zo, si prepara un altro week­
end di passione. Il «Daily Mir­
rar» annuncia infatti, che un 
giornale della domenica pub-

licherà la dichiarazione di un 
testimone oculare che giura di 
aver spiato, in un giorno del 
1989, la moglie del principe 
Carlo tra le braccia del musco­
loso maggiore di cavalleria Ja­
mes Hewltt. Il maggiore, acca­
nito giocatore di polo come 
Carlo, era stato scelto proprio 
dal principe per Insegnare a 
cavalcare alla moglie e al pri­
mogenito Harry. Fra Diana e il • 
maestro era nata un'amicizia 
che aveva provocato la furia 
della fidanzata di Hewltt. La si­
gnorina Emma Stewardson, 
due anni fa, aveva confidato le 
sue pene ad un settimanale. Le 
lezioni erano state sospese e il 
maggiore allontanato dagli 
ambienti reali. Un episodio di­

menticato, o quasi, che ora 
toma clamorosamente alla ri­
balta. 

E non è tutto. «The Mail» ri­
vela i timori - ven o inventati, 
questo è impossibile giudicar­
lo - dell'altro James di Diana. 
Quel Gilbcy, il presunto di­
spensatore di baci e coccole 
telefoniche. Secondo II quoti­
diano il giovane avrebbe rive­
lato ad un amico la sua preoc­
cupazione per l'esistenza della 
registrazione di una seconda 
telefonata con Diana, ben più 
esplicita e compromettente 
della prima. Non c'è che da 
aspettare: se il nastro esiste 
uscirà fuori e lamenti, sospiri, 
tenerezze finiranno sicura­
mente su qualche giornale, 

È durato poco, dunque, Il 
sollievo offerto a Diana dal ri­
sultato del sondaggio promos­
so dal «Daily Mirrar». In 60 mila 
avevano telefonato e 51 mila 
avevano ribadito il loro amore 
Immutato per Diana. É degna, 
hanno decretato, di salire un 
giorno sul trono. 

Colpito uno dei tre aerei mandati da Mosca a rilevare i cittadini dell'ex-Urss in Afghanistan 
Il Pakistan chiude la frontiera sul passo Khyber per non essere inondato nuovamente di profughi 

Fuoco sui diplomatici russi in fuga da Kabul 
Fuga in massa da Kabul. Se ne vanno anche i diplo­
matici. Ma per l'ambasciatore russe e 67 addetti del­
la rappresentanza di Mosca, la partenza è rinviata. 
L'aereo su cui dovevano partire è stato messo fuori 
uso dalle artiglierie di una delle milizie impegnate 
nella guerra civile afghana. Feriti quattro soldati rus­
si. Il Pakistan chiude la frontiera sul passo Khyber 
per non essere nuovamente inondato di profughi. 

• I KABUL Fuggono tutti da 
Kabul devastata dalla guerra 
civile, fuggono oramai anche I 
diplomatici stranieri. Ma per 
sessantotto di loro 11 tentativo 
di lasciare in aereo la capitale 
afghana ha subito Ieri un rinvio 
in circostanze drammatiche. 

Uno del tre lliushln giunti da 
Mosca per prelevarli è stato 
centrato da un razzo sparato 
da una delle formazioni arma­

te che tengono la città sotto ti­
ro, ha preso luoco ed e ora 
fuori uso. Quattro soldati che 
controllavano le operazioni di 
partenza sono rimasti feriti gra­
vemente. 

CU altri due lliushln hanno 
potuto decollare portando lon­
tano dall'Inferno di Kabul un 
centinaio di diplomatici russi 
ed una trentina di colleglli In­
diani, indonesiani e cinesi, con 

Moro congiunti. 
Momenti di paura quando 

uno del duo lliushln, che aveva 
già Iniziato a muoversi sulla pi­
lla di decollo, ha Interrotto la 
corsa per consentire a due del 
feriti di essere presi a bordo. 
Gli altri sono stati ricoverati in 
un ospedale di Kabul. 

Dopo la brutta avventura 
l'ambasciatore russo seguito 
da decine di diplomatici e loro 
familiari si e rifugiato in un 
bunker sotterraneo all'aejxi-
porto, In attesa che venissero 
ripristinate sufficienti condizio­
ni di sicurezza. 

«Abbiamo fatto un rapporto 
a Mosca ed ora attendiamo 
Istruzioni», ha dichiarato Zamlr 
Kabulov, portavoce dell'amba­
sciata. 

Responsabili dell'attacco 
sono mollo probabilmente I 
muinheddln dello Hezb-e-lsla-

mi, Il partito di Oulbuddln Hck-
matyar. I colpi sono partiti da 
una zona al margini dell'aero­
porto, che è attualmente sotto 
il loro controllo, 

Questi ultimi però rigettano 
l'accusa sul loro acerrimi rivali, 
le milizie uzbeke di Rashld Do­
sili m, che furono un tempo al 
servizio di Najlbullah ma ne 
accelerarono poi la caduta 
passando dalla parte della re­
sistenza, Dostum appoggia ora 
Il nuovo governo di Burnahud-
din Rabbanl e Ahmed Shah 
Masud. Hokmatyar li vede co­
me il fumo negli occhi, ed esi­
ge il loro allontanamento dalla 
capitale In cambio di qualun­
que ipotesi di dialogo con 
RabbanieMasud. 

Quella di ieri doveva essere 
la prima di tre giornate consa­
crale ad una tregua, mediata 
dal governo pakistano, per tro­

vare un accordo di compro­
messo tra gli estremisti di Hek-
matyare Kabul. Matti parlano 
da sé sulla durata del cessate 11 
fuoco. 
La situazione In Afghanistan si 
sta facendo sempre più caoti­
ca ogni giorno che passa. L'au­
torità del governo centralo 6 la­
titante persino a Kabul, che da 
settimane e sottoposta ai bom­
bardamenti del guerriglieri di 
Hekmatyar ed e sovente teatro 
di combattimenti strada per 
strada. 

Lontano dalla capitale, mol­
te città e distretti agiscono so­
vente come del mlnl-Statl se-
ml-Indlpendentl, evitando di 
prendere posizioni notte a fa­
vore di questa o quella fazione 
In lotta per il potere a Kabul. 

È Il caso ad esemplo della 
città di Jalalabnd, a mezza via 
tra lu capitale afghana e la 

frontiera orientale con II Paki­
stan. Jalulabad è In mano ad 
una fazione dissidente dello 
Hezb-e-lslaml, clic tenta senza 
successo di mediare fra Masud 
e Hekmatyar. 

Non meraviglia che In un 
paese lacerato dalle guerra più 
ancora forse di quanto non lo 
(osse al tempi dell'occupazio­
ne sovietica, e sicuramente più 
di quanto non lo sia stato dopo 
Il 1989 quando l'Armata rossa 
sgomberò II terreno ritirandosi 
oltre confine, sia oggi In corso 
un esodo massiccio sia verso 
zone Interne risparmiato dalla 
guerra civile, sia addirittura 
verso paesi terzi, l'Iran ed II Pa­
kistan. 

L'ondata di rientro del pro­
fughi scappati all'estero al 
tempi del regime comunista, si 
e arrestata Del quasi cinque 
milioni di afghani espatriati dal 

1979 In poi, Il venti per cento 
era rientrato nel primi mesi di 
quest'anno, confidando che la 
vittoria della resistenza signifi­
casse l'Inizio di un'era miglio­
re. Slnora quelle speranze so­
no andate deluse. 

Cosi oggi si assiste ad una 
nuova fuga in massa dall'Af­
ghanistan. DI fronte alla quale 
gli Stati confinanti cominciano 
a manifestare preoccupazio­
ne. Ieri Islamabad ha chiuso II 
valico di frontiera sul passo 
Khyber, per Impedire di essere 
nuovamente inondato di pro­
fughi. Lunghe file di camion, 
autobus, automobili si sono 
formate lungo la strada che 
conduce al passo Khyber. Ben 
2500 persone, tra cui numero­
se donne e bambini, sono ri­
maste vanamente In attesa che 
le autorità tornassero sulla loro 
decisione. 

È scomparso II giorno 25 agosto 
1992, Il compagno 

GINO LUCIANI 
figura luminosa del sindacalismo 
romano. La Pila Cgll del Lazio nel 
dame II triste annuncio il (.Cinge al-
tomo al dolora della famiglia e di 
quanti lo conobbero 
Roma, 29 agotto 1992 

Mano, Liana e Renato Pallavicini 
esprimono II lom profondo dolore 
per la mone dell indimenticabile, 
caro amico e compagno 

ROMOLO ROVERE 
e nono algfettuosamente vicini alla 
moglie Anna e al figlio Mauro, 
Roma, 29 agosto 1992 

L'Associazione lombarda coopera­
tive di consumatort/Leua e vicina a 
Antonio Fiorenzo Rome per la Im­
provvisa scomparsa del fratello 

LUCIANO 
Enrico Mlgllavacca, Giorgio Vozza, 
Renzo Boni, Roberto Caputo, Ginn 
Pietro De Micheli, Luis) Diacci, Vale­
rlo DI Iorio, Claudio Oonolll, Franca 
Dossena, Ugo Facili, Angelo Meda, 
Ugo Plnferl, Giuseppe Romano, Ga­
briella Telesca, Mario Tempeste. 
Donatella Ungarl. 
Milano, 29 agosto 1992 

TULLIO PANZA 
CENESIO SACCHI 

sono nel ricordo e nel rimpianto di 
chi II amava. Lina e Paolo. 
Serravalle Sesia, 29 agosto 1992 

La sezione Pds di Lozzate annuncia 
la morte del compagno 

ANGELO BALZAROTTI 
di «mi 70 

Esemplare llgura democratici ed 
antifascista, da sempre Impegnato 
nelle lotte a fianco del lavoratori e 
del pensionati, Partecipa con com­
mosso ricordo al lutto della 'amlglla 
e sottoscrive per l'Unita 
Lazzate, 29 agosto 1992 

D A L Ì W O R Ì 
A . 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
n«>lla Cooperativa 
•oc! da «l'Unità» 

Invia la tua domanda com­
pleta di tutti I dati anagrafi­
ci, residenza, professione a 
codice fiscale, alla Coop so­
ci da -l'Unita-, via Barbarla, 
4 - 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale (mi­
nimo diecimila lire) sul Con­
to corrente postille n. 
22026409 


